
Maria Sofia, com'eri bella 
sugli spalti di Gaeta! Tu che fumavi, ca­
valcavi, portavi gli stivali, indossavi l'abi­
to calabrese e tiravi di scherma, tu che eri 
unica nel 1861 e lo saresti pure nel 2011 
(ce ne sono di donne che cavalcano ma 
nessuna in abito calabrese), tu che sotto il 
fuoco degli invasori sostituivi al pezzo gli 
artiglieri caduti, e avevi diciannove anni, 

tu che fosti spodestata, esiliata e diffama­
ta, il tempo (non il tuo ignobile cugino Vit­
torio Emanuele) è galantuomo. Oggi nel­
la capitale del Salento si celebrerà "La 
sfida di Maria Sofia, l'ultima Regina. Pro­
cesso alla moglie di Francesco II, ultimo 
Re delle Due Sicilie". Stavolta ti sarà re­
sa giustizia perché oltre al pubblico mini­
stero sono previsti difensori, testimoni, 
giurati. E soprattutto c'è un giudice a Lec­
ce: Alfredo Mantovano. 
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